
L’ambasciatore  degli  Stati  Uniti
Tom  Nides  afferma  che  i
palestinesi non hanno bisogno di
diritti,  hanno  solo  bisogno  di
“soldi”
Philip Weiss

23 febbraio 2023 – Mondoweiss

La scorsa settimana l’ambasciatore degli Stati Uniti in Israele Tom
Nides ha tenuto un’intervista con David Axelrod ed è stato quanto
mai sincero – e il risultato è sorprendente: Israele ora è “in fiamme”
e i  palestinesi  non hanno pari  diritti.  Ma i  palestinesi  non hanno
bisogno di diritti, hanno solo bisogno di “soldi”.

E  cosa  tiene  Nides  sveglio  la  notte?  Qual  è  la  sua  “più  grande
paura”?  Israele  ha  “perso  l’efficacia  di  una  propria  narrazione”  nei
campus universitari  negli  Stati  Uniti,  anche tra  i  giovani  ebrei!

Quindi i  palestinesi  vengono uccisi  in ogni dove perché resistono
all’occupazione e la preoccupazione e il timore dell’ambasciatore è
che nelle università non venga più diffusa la versione filo-israeliana.
Che le persone che sostengono Israele abbiano paura di farsi avanti!

Non penso che si  possa ottenere una dimostrazione migliore del
ruolo narcisistico della lobby israeliana dello scambio Axelrod-Nides
del 16 febbraio. Nides è un tipo simpatico, un affabile uomo d’affari
di Duluth i cui legami familiari nella comunità ebraica ufficiale hanno
spinto  la  sua  carriera  nel  Partito  Democratico,  fino  a  un  incarico  di
grande  fiducia  da  parte  di  Joe  Biden.  E  cosa  gli  interessa  davvero?
Promuovere  Israele  nelle  università.

In  realtà  è  solo  un galoppino filo-israeliano,  ma lo  è  anche Axelrod:
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entrambi questi potenti accoliti sessantenni si scavalcano a vicenda
per  mostrare  il  loro  attaccamento  emotivo  a  Israele  in  quanto
presunta  democrazia,  tralasciando  del  tutto  le  uccisioni  dei
palestinesi. Forse la fase più sconvolgente di questa performance è il
momento  in  cui  Nides  si  vanta  di  andare  a  ogni  shiva  [rituale
religioso ebraico in occasione di un lutto, ndt.] per ogni israeliano
ucciso da “terroristi” e poi si lamenta che vengano uccisi anche dei
palestinesi innocenti – senza alcun accenno ai loro funerali, perché
non ci va.

Questo  razzismo anti-palestinese  è  profondamente  radicato  nella
nostra politica, ma il fatto che Nides se ne vanti dovrebbe essere
imbarazzante. Ed è un “liberal” [progressista, ndt.] ! Il quale ci dice
che i palestinesi vogliono “denaro” non diritti.

Sentiamo cosa hanno da dire Nides e Axelrod.

Nides critica il governo Netanyahu per aver portato avanti i piani per
privare  la  magistratura  dei  poteri  e  legalizzare  gli  insediamenti.
“Stiamo dicendo al Primo Ministro, come dico ai miei figli, tira i freni,
rallenta… Stai  andando troppo veloce”.  Questo era il  titolo  della
notizia.

Axelrod  afferma  che  le  critiche  di  un  ambasciatore  e  anche  del
presidente  Biden sono “molto  insolite”.

Nides si dice entusiasta della democrazia israeliana e spiega quanto
sia importante questa percezione per il settore commerciale e per gli
Stati Uniti che difendono Israele.

Prima  di  tutto,  questa  è  una  democrazia  piena  di  vita,  come
dimostrano le  decine  di  migliaia  di  persone che protestano ogni
sabato… La realtà è che il 72% di questo Paese ha votato per la
quinta volta in due anni.  È incredibile.  In America possiamo solo
sognarlo…

Alla fine dei conti gli Stati Uniti non si trovano nella posizione di dire
e  dettare  a  Israele  come scegliere  la  loro  Corte  Suprema…. Per
essere chiari, l’unica cosa che lega i nostri Paesi è un sentimento di



democrazia, un senso delle istituzioni democratiche.

È  così  che  difendiamo  Israele  alle  Nazioni  Unite,  è  così  che
difendiamo  i  valori  che  condividiamo.

E gli Stati Uniti non rinunceranno mai a difendere Israele. Lo dice
Biden. Nides:

“Senti, la cosa più importante è che questa relazione tra Stati Uniti e
Israele  sia  indissolubile,  che  è  l’indicazione  che  ho  ricevuto  dal
presidente  quando  ho  accettato  questo  lavoro….  Come  tu  sai,
David… Joe Biden si preoccupa davvero per Israele. Crede nel suo
cuore e nella sua anima, nelle sue kishke [viscere in ebraico, ndt.],
come diremmo noi ebrei…. Ha detto: non è necessario essere ebreo
per essere sionista».

“Noi ebrei” è un segnale; entrambi i personaggi si lasciano andare.
Axelrod  e  Nides  si  scambiano  la  loro  buona  fede  sionista  e  il
reciproco “orgoglio per Israele”. Axelrod, 68 anni, ex braccio destro
di Barack Obama, dice di essere cresciuto a New York in una famiglia
di immigrati, che hanno messo insieme i soldi per mandare i loro
nonni in Israele. “Qualcosa di cui io e la mia famiglia siamo sempre
stati orgogliosi è questa democrazia piena di vita… una democrazia
che prospera in una parte del mondo che in realtà non ha mai visto
una  democrazia”.  E  non  danneggerebbe  “l’anima  di  Israele”  la
perdita  di  indipendenza della  magistratura?

“Ci tengo molto a Israele”, dice Nides. Ha visitato il Paese per la
prima volta a 15 anni, alla fine degli anni ’70. E in questo momento
gli ebrei americani sono preoccupati che i cambiamenti di Netanyahu
possano minare la “democrazia” israeliana: “Gli ebrei americani e
non solo gli ebrei liberal riformatori come me, ma anche gli ebrei
moderati e conservatori sono piuttosto preoccupati”. (Per la cronaca,
questa settimana sul New York Times Peter Beinart ha demolito il
concetto di democrazia ebraica. “Non puoi salvare la democrazia in
uno  Stato  ebraico”.  Non  tutti  gli  ebrei  americani  sono  stupidi  e
venduti.)

Axelrod  chiede  se  Nides  si  preoccupi  della  “sfilacciatura”  di  quel



sostegno ebraico americano nel caso Israele prendesse una svolta
antidemocratica e le politiche espansionistiche di Israele venissero
proseguite (come è stato per 56 anni)? Questo è ciò che tiene Nides
sveglio la notte:

“Quello che veramente mi preoccupa, David, che mi tiene sveglio la
notte,  è  quanto  succede  nei  campus  universitari.  Questo  mi  fa
preoccupare davvero… E’ molto difficile per un ragazzo ebreo o non
ebreo intervenire e parlare di Israele. Abbiamo perso l’efficacia della
nostra narrazione nei campus universitari e dobbiamo concentrarci
su  questo… Ho  fatto  una  registrazione  su  Hillel  [antico  rabbino
ebreo,  ndt.]… Ho detto:  ascoltate ragazzi,  abbiamo perso questa
efficacia della nostra narrazione, potete essere a favore sia di Israele
che del popolo palestinese! In qualche modo abbiamo perso questa
efficacia  di  una  nostra  narrazione  nei  campus  universitari.  Si  può
sostenere  la  discussione  dicendo  di  avere  a  cuore  sia  il  popolo
palestinese  che  Israele.  Va  bene,  non  c’è  niente  di  sbagliato  in
questo!”

Axelrod interviene dicendo che si può essere “contrari al terrorismo e
alla  brutalità  che gli  israeliani  hanno conosciuto ed essere critici
quando  vengono  limitati  i  diritti  umani  dei  palestinesi”.  Limitati:
bell’eufemismo!

Nides confessa la sua più grande paura:

“Ciò  che  mi  preoccupa  più  di  ogni  altra  cosa  è  la  prossima
generazione,  ok?  La  prossima  generazione  di  ragazzi  che
frequentano i campus universitari e i dottorati. Questa è la mia più
grande paura. Sì, Israele deve realizzare un maggiore impegno nella
comunicazione. Devono comunicare in modo che i giovani credano
che Israele sia un Paese democratico, in cui i diritti delle persone
sono protetti.”

I due esperti discutono della soluzione dei due Stati. “A questo punto
sembra  una  tipologia  di  espressione  vuota”,  sostiene  Axelrod;  e
Nides  dice  che  si  tratta  di  una  “visione”,  ma  il  denaro  è  più
importante per i palestinesi.



“Ascolta, non sto sognando. Non sono un sognatore…. Ecco perché
mi  concentro  sulle  cose  che  fanno  la  differenza,  ragazzi.  Mi  sveglio
ogni giorno e cerco di fare qualcosa che aiuti il popolo palestinese. E
queste cose sono i soldi…. Come ricorderai, sotto l’amministrazione
Trump hanno  tagliato  tutti  i  fondi  per  i  palestinesi,  tutto.  Sotto
l’amministrazione Biden negli ultimi due anni abbiamo fornito loro
circa 750 milioni di dollari di assistenza diretta al popolo palestinese.
Questo  è  reale,  è  concreto.  E’  qualcosa  che  fa  davvero  la
differenza…”

Alla gente non interessa la politica ma i soldi: “La persona media non
si sveglia… e dice: oh dov’è la mia soluzione a due Stati? No, si
sveglia e dice: dove trovo lavoro? posso guadagnarmi da vivere?
posso comprare un’auto? Queste sono cose concrete.” Proprio come
la convinzione di Trump/Kushner nella “pace economica”, non nei
diritti.

Nides  afferma  in  tono  difensivo  di  trascorrere  la  maggior  parte  del
suo  tempo a  cercare  di  portare  cose  concrete  ai  palestinesi.

“Mentre  inseguiamo questo  tipo  di  idea  di  una  soluzione  a  due
Stati… . Io passo il 60% del mio tempo cercando di aiutare il popolo
palestinese.  OK? Trascorro il  mio tempo cercando di  far  aprire il
ponte  Allenby  [varco  di  confine  tra  Giordania  e  Territori  Palestinesi
Occupati,  ndt.]  24  ore  su  24,  7  giorni  su  7…  Spingo  in  modo
aggressivo per ottenere un accordo sul 4g, in modo che i palestinesi
abbiano 4g e non 2g sui loro telefoni… Si tratta di fare cose per il
popolo palestinese. Dicono: ‘Oh Tom, sono piccole cose…’ Non mi
interessa. Istruzione, assistenza sanitaria… Il  palestinese medio si
sveglia ogni giorno, proprio come l’israeliano medio, e tutto quello
che vuole è sicurezza, lavoro, libertà e opportunità, niente di più…”

Nides  pensa  che  Netanyahu  si  ritirerà  a  causa  dell’economia:
“L’unica cosa che sta attirando l’attenzione del primo ministro, come
dovrebbe essere,  è l’impatto economico che questo può avere….
Credo, forse sto sognando, forse, ma credo che prevarranno le menti
più assennate.” (Proprio quello che fa il BDS quando prende di mira
l’apartheid.)



Nides  ripete  che  Israele  è  in  fiamme.  “Come  ho  detto  100  volte  al
primo ministro non possiamo dedicare tempo alle cose a cui insieme
teniamo se il giardino è in fiamme”. E quando il ministro della polizia
Itamar Ben-Gvir è salito al Nobile Santuario [la moschea di Al Aqsa di
Gerusalemme, la seconda più antica moschea dell’Islam, ndt.] – “per
creare problemi, a mio avviso … .. questo è il tipo di assurdità che a
mio avviso infiamma le cose”.

Non preoccuparti,  qualunque cosa faccia Israele,  gli  Stati  Uniti  lo
difenderanno:

“Proprio  su  questo  non  esistono  dubbi.  Copriamo  saldamente  le
spalle a Israele, sia per quanto riguarda la  sua sicuerezza che alle
Nazioni Unite.”

Nides poi si vanta: “Mi sono recato allo shiva [servizio funebre, ndt.]
di ogni famiglia di ogni israeliano ucciso da un terrorista nell’ultimo
anno e mezzo… Capisco la minaccia a cui si trova esposto Israele.”

E che dire di tutti i palestinesi uccisi? Axelrod fa riferimento all'”uso
eccessivo della forza in Cisgiordania”.

“Mi si spezza il cuore, ok, mi si spezza il cuore quando un palestinese
innocente viene ucciso, ma certamente mi si spezza il cuore quando
un ebreo innocente esce da una sinagoga e viene falciato da un
terrorista… È terribile.”

Quei palestinesi non hanno diritti, ma guai parlare di dar loro diritti
perché questo metterebbe fine al sogno sionista. Nides:

“In definitiva, il motivo per cui sostengo una soluzione a due Stati è
che salvaguarderebbe Israele come Stato democratico ebraico. Fino
a quando qualcuno viene da me e dice: “Hey Tom, ho questa nuova
idea che potresti avere uno Stato unico e salvaguardare uno Stato
democratico ebraico – è fantastico, mostramelo. Non è possibile, e
quando qualcuno mi esporrà un modo in cui far sì che 3 milioni di
persone che vivono in Cisgiordania ottengano gli stessi diritti dei 9
milioni  di  persone  che  vivono  in  Israele,  dimostrando  che  sia
possibile, allora ne potremo discutere. Ma purtroppo non è così. Ed è



per questo che è importante mantenere in vita la visione di una
soluzione a due Stati.”

In conclusione: sono contro la parità di diritti. E 2 milioni di persone a
Gaza sono al di là delle mie preoccupazioni. E io sono un liberal. E Joe
Biden ha bisogno della lobby israeliana.

(traduzione dall’inglese di Aldo lotta)


